
Riflessione del mese
APRILE 2022

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Aprile è il mese dei <Testimoni di Risurrezione>. Il tempo in cui la Parola 
ci invita a fare memoria di tutte le grandi cose che il Risorto ha compiuto 
in noi, nell’ora più buia della nostra vita, al sepolcro di nostro figlio. Dove 
regnava solo disperazione e pianto. Dove tutto sembrava perduto per 
sempre. Dove con il cuore spezzato gridavamo al Cielo: <hanno portato via 
l’amato del mio cuore!>

Poi sono apparsi via via piccoli segni di vita… e noi ne siamo testimoni. 
Giorno dopo giorno le condivisioni agli incontri mensili con sorelle e 
fratelli che avevano vissuto lo stesso dolore portavano raggi di luce e di 
consolazione. Notte dopo notte, lo Spirito sanava le nostre ferite, facendo 
fiorire dentro il seme di Pasqua. Quasi a nostra insaputa, la tomba di nostro 
figlio era vuota

I teli posati, il sudario avvolto con cura… ognuno di noi si è reso conto 
che dietro i piccoli segni quotidiani c’è la bellezza del Risorto. Via via 
siamo rinati dal Cielo con occhi nuovi. Con i fratelli e le sorelle incontrate 
abbiamo potuto contemplare il grande miracolo: Colui che è Risurrezione, 
la linfa continua del risorgere che ha vinto la morte e dà la Vita. Si, Cristo 
è veramente risorto! I nostri figli sono veramente risorti! E noi ne siamo 
testimoni. <Alleluja!>.

Preghiamo
Sono consapevole della forza propulsiva divina che opera in me e mi spinge 
ad andare oltre la morte? Lascio spazio alla presenza trasformante del 
Risorto che bussa al mio cuore o sono chiusa nel mio dolore, in una tomba 
fredda e buia? Chiediamo a Maria, Madre Consolatrice di farci vivere, 
diffondere e irradiare la potenza dell’amore del suo Figlio Gesù che ha 
saputo trasfigurare la vita nostra e dei nostri amati figli.
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“E noi siamo testimoni…”    (At 10,39)


